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Saluto di S. E. Cardinale Miloslav Vlk, Arcivescovo di Praga,
rivolto a Sua Santità, il Papa Benedetto XVI,
all’inizio della celebrazione eucaristica
Stará Boleslav, 28 settembre 2009
Santità Vostra,

è mia grande gioia poterLe dare il benvenuto a Stará Boleslav, posto di pellegrinaggio per il martirio di San Venceslao, principale Patrono del nostro Paese e della Chiesa nella nostra Terra. Lo faccio non solo a nome di tutti i credenti, sacerdoti, vescovi presenti cechi e quelli dell’estero, ma anche di tutta la società, poiché la giornata di oggi è Festa nazionale. Questa solennità è trasmessa in diretta tramite i mezzi di comunicazione, dalla TV Nazionale Ceca e dalla Radio Nazionale Ceca, inoltre dalla TV cattolica Noe e la Radio cattolica Proglas al Paese intero, ma anche tramite la EBU a tutta l’Europa. Vorrei per tanto salutare tutti i telespettatori e quelli che ci ascoltano.
San Venceslao, davanti alla cui venerata reliquia Lei si è inchinato poco prima della Santa Messa nella Basilica a lui dedicata, rappresenta la tradizione nazionale cristiana della nostra storia, chiamata “la tradizione di San Venceslao”. L’aquila di San Venceslao che noi abbiamo scelto come stemma della Sua visita qui, è il segno storico del nostro Paese e, l’inno di San Venceslao, che alla fine di questa celebrazione canteremo, fu il nostro inno nazionale fino al secolo XIX. Il fatto che Lei, assieme a noi e a tutta la Nazione, viene a celebrare questo giorno, lo sentiamo come il segno della venerazione dell’eredità spirituale della nostra storia.

Allo stesso tempo noi siamo radunati nel posto dei pellegrinaggi mariani, dove è venerata l’immagine della Vergine Maria, che la nonna Ludmilla regalò a suo nipote Venceslao. Secondo la tradizione lei stessa ricevette quest’immagine al momento suo battesimo, conferitole da San Metodio. Proprio quest’anno si celebra l’anniversario dei 400 anni, da quando l’immagine fu chiamata “Palladio della Terra Ceca”.

Partecipano a questa celebrazione eucaristica con Lei soprattutto i giovani. Molti di loro l’hanno incontrata già a Colonia e a Sydney. Sono venuti non solo per salutarLa e per rinnovare la loro comunione con Lei, ma anche perché sui sentieri della ricerca nella loro vita vogliono ascoltare la Sua parola di orientamento. Loro sanno bene che Lei è un’autorità importante che sa offrire la direzione per la vita del singolo e anche dell’intera società nel mondo odierno… I loro cuori sono aperti e aspettano la Sua parola…

Che questi sacri momenti nella profonda e larga vicendevole comunione con i nostri Santi Patroni, con tutti i pellegrini presenti, in unione alla nostra Nazione collegata tramite i mezzi di comunicazione, che questi momenti di comunione con la Parola di Dio e con Cristo risorto, presente in mezzo a noi, siano una grande celebrazione della Santissima Trinità e un ricordo delle nostre radici spirituali cristiane e delle forze portanti della nostra storia.
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